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Quando anche quest’anno mi è arrivato l’invito a partecipare

a Ravello Lab ho aderito con rinnovato entusiasmo, non

solo perché le voci e le professionalità riunite a questo forum

internazionale sono sempre ricche di riflessioni stimolanti, ma

anche perché il tema del tavolo cui sono stata invitata a sedermi

mi sta particolarmente a cuore, trattandosi della valutazione

delle performance economiche e sociali dell’offerta culturale.

Come Direttore Gestionale della Fondazione Museo delle An-

tichità Egizie di Torino, mi sono sovente trovata a confrontarmi

rispetto a questo tema: troppo spesso infatti si considera la

cultura e gli effetti che essa produce, come non misurabili,

senza “valore”.

Così facendo si priva questo settore culturale del riconoscimento,

che meriterebbe a pieno titolo, di essere un reale attivatore

sociale ed economico, capace di produrre effetti concreti e

tangibili che, per essere considerati moltiplicatori di valore,

devono però essere misurati.

Per questo motivo, quando come Fondazione Museo Egizio

abbiamo maturato la consapevolezza che la nostra offerta cul-

turale produce effetti sotto molteplici punti di vista, abbiamo

iniziato a considerare anche la necessità di misurarne le per-

formance, con l’obiettivo di verificare se i nostri sforzi hanno

prodotto dei risultati effettivi e, di conseguenza, valutare stra-

tegicamente l’impatto sulle attività future. 

Per rispondere a questa necessità, la Fondazione Museo Egizio

ha avviato un percorso di analisi qualitativa che, trovando la

sua massima espressione nel report integrato, unisce più

piani di risultati: lavorativi, economici – relativi al “valore nu-

merico” di performance dell’istituzione – e scientifici-culturali

che esprimono l’identità e la missione museale.

In primo luogo, la Fondazione Museo Egizio ha dapprima deciso

di dar corpo a un documento, il Bilancio Sociale, del quale si

pubblica nel 2019 la seconda edizione, riferita all’anno 2018.

Il Bilancio Sociale, raccogliendo e raccontando tutte le attività

svolte da Fondazione nel corso dell’anno, vuole essere uno

strumento di rendicontazione non finanziaria delle performance

culturali dell’istituzione.

Attraverso questo documento, la Fondazione Museo Egizio

condivide con i suoi stakeholder un’analisi qualitativa della

propria offerta, affiancando alla descrizione delle attività svolte
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un’esplicitazione, in una logica di trasparenza, dei margini di

miglioramento presenti. 

Il ruolo scientifico e sociale dell’istituzione culturale trova qui il

luogo adatto in cui esprimersi: è nel Bilancio Sociale infatti che

vengono presentati tutti i progetti portati avanti dal Dipartimento

Ricerca, Collezione e Didattica, con l’obiettivo di evidenziare

come la ricerca abbia un ruolo centrale. L’attività scientifica

viene raccontata non solo nei suoi aspetti progettuali, ma indi-

viduando anche le ricadute in termini di diffusione della cono-

scenza. Si ricorda, a titolo d’esempio, il progetto TPOP (Turin

Papyrus Online Platform): un repository ad accesso libero che

consente la collaborazione da remoto dei ricercatori di tutta

Europa per lo studio dei papiri conservati a Torino. Se il

progetto da un lato ha un altissimo valore scientifico, dall’altro

prevede un’interfaccia liberamente fruibile dove il pubblico

potrà trovare informazioni accurate sui papiri e osservare il

“dietro le quinte” dell’attività di ricerca. Il TPOP quindi, così

come gli altri progetti di ricerca, possono essere valutati tanto

dal punto di vista scientifico, quanto nella loro capacità di con-

tribuire alla diffusione della conoscenza, indirizzo strategico

che orienta l’attività di Fondazione Museo Egizio. 

Nel Bilancio Sociale vengono organizzate e descritte anche

tutte quelle attività che mirano ad avvicinare il Museo Egizio

a chi abitualmente non lo frequenta, sia per la presenza di

barriere sociali percepite (è il caso degli eventi come Io sono

Benvenuto, organizzato dal 2017 in occasione della Giornata

Mondiale del Rifugiato UNHCR), sia per la presenza di reali

barriere fisiche, che il Museo abbatte andando negli ospedali

e nelle carceri, come nell’ambito dei progetti Liberi di

imparare, organizzato con la Casa Circondariale Lorusso Cu-

tugno e l’Istituto Penale Minorile Ferrante Aporti, e Il Bello

che fa Bene, rivolto ai pazienti dell’Ospedale Pediatrico

Regina Margherita.

Come si diceva in apertura, tuttavia, se è indubbio che queste

iniziative producono valore in termini di benessere individuale

e sociale, inquadrare i risultati prodotti dall’offerta culturale di

un’istituzione in una dimensione misurabile consente di valu-

tarne l’efficacia da un diverso punto di vista.

In ragione di ciò, nel 2019 la Fondazione Museo Egizio ha

deciso di intraprendere un’analisi volta a individuare il modello

di creazione del valore, descrivendo cioè come l’istituzione

organizza i suoi processi per produrre risultati (“outcomes”)

coerenti con gli indirizzi strategici e i pilastri identitari.
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I processi e i risultati da essi generati sono descritti dal punto

di vista quantitativo attraverso degli indicatori che, riferiti a

un arco di tempo triennale, costituiscono un vero e proprio

strumento di misurazione dei risultati. Si menziona ad esempio

l’attività della Biblioteca Silvio Curto, per la quale è stato

rilevato che dal 2016 sono aumentati gli ingressi in misura

pari al 70%.

Se quindi a un primo sguardo il valore dell’offerta culturale

della Biblioteca parrebbe non quantificabile, il dato rilevato

sostanzia e concretizza la bontà delle azioni svolte finora e

l’efficacia del servizio reso. 

Questa tipologia di analisi, che confluisce nella pubblicazione

di Report Integrato, aderisce al Framework Internazionale pre-

disposto dall’Integrated Reporting Council (IIRC) che vuole

porre l’accento sulle modalità con cui un’impresa crea valore

in un’ottica di sviluppo sostenibile. Recependo la normativa

europea, nel 2017 l’Italia ha introdotto con il D. Lgs. 254/2016

l’obbligo, per le imprese quotate in Borsa, di redigere in ac-

compagnamento al bilancio civilistico una relazione non fi-

nanziaria. Con la decisione di avviare un processo di reporting

integrato, la Fondazione Museo Egizio ribadisce con forza la

volontà di considerarsi impresa culturale – la cui autonomia

scientifica e gestionale è sostenuta da quella finanziaria –
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adottando modelli di rendicontazione propri del mondo profit.

Il confronto con i colleghi intervenuti al panel mi conferma

che è un sentire sempre più diffuso nel panorama culturale

italiano quello di adottare processi e metodologie già consolidate

nel mondo delle imprese. In un contesto di scarsità di risorse

e di competizione delle istituzioni culturali con la vastissima

offerta del mondo leisure, questo cambio di paradigma è indi-

spensabile per valutare le performance della propria offerta

culturale, oltre che per implementare documenti, come il

report integrato, che sono un prezioso strumento di accounta-

bility nei confronti dei diversi stakeholder di un’istituzione

culturale.

Samanta Isaia 
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